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UTILIZZO DI LOCALI PRESSO Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale 

(Livorno – Calata Carrara) AI FINI DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA 

 

CERTIFICAZIONE GIURATA DI IDONEITA’ STATICA 

 

1.0 Generalità 

La presente certificazione di idoneità statica concerne l’utilizzo ai fini dell’attività formativa di locali (Aule didattiche, uffici e 

servizi) del complesso immobiliare Sede distaccata dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Calata 

Carrara, piazzale del Portuale n. 4, Livorno. 

Evidenzio di seguito le considerazioni generali in base alle quali certifico in forma giurata l’idoneità strutturale delle superfici, 

ovvero dei piani di calpestio, interessati dal previsto utilizzo come locali ad uso di attività formative. Tali vani risultano tutti 

all’interno del citato corpo di fabbrica, noto come Sede distaccata dell’ADSP di cui sopra.  

Più precisamente, con riferimento ai dati contrattuali ed agli sketches allegati, i vani oggetto della presente certificazione si 

trovano in parte al piano terra ed in parte al piano primo (v. planimetrie allegate) e sono identificati come: 

- Rif. A: Aula formazione di mq 70,00 – Piano Terra 

- Rif. B: Aula formazione di 49,45 mq – Piano Terra 

- Rif. C: Aula formazione di 20,15 mq – Piano Terra 

- Rif. D: Aula formazione di 22,80 mq – Piano Primo 

- Rif. E: Aula formazione di 14,79 mq – Piano Primo 

- Rif. F: Aula formazione di 28,56 mq – Piano Primo 

- Rif. G: Aula formazione di 22,50 mq – Piano Primo 

- Rif. H: Disimpegno e Servizi igienici di 17,70 mq – Piano Primo 

 

2.0 Normativa di Riferimento 

Per la Valutazione della Sicurezza delle strutture esistenti da adibire ad aule per la formazione si è fatto riferimento al D.M. 

17.01.2018 (NTC 2018) e alla Circolare Ministero Infrastrutture e Trasporti 2 febbraio 2009, n. 617 – Istruzioni per l’applicazione 

dell’Aggiornamento delle "Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

Nel dettaglio si è fatto riferimento a quanto esposto al Cap. 2 e Cap. 8 per le Costruzioni Esistenti (§2.3 e §8.3) “Valutazione 

della Sicurezza”, trattandosi di porzioni di fabbricato con assegnazione di uso a “aule di formazione”, con variazione dei carichi 

variabili. 

  



 2

3.0 Valutazione della Sicurezza e Fattori di Confidenza 

La geometria della strutture in esame risulta nota essendo stato condotto un accurato rilievo geometrico delle parti strutturali 

dell’edificio, operando saggi conoscitivi, mediante asportazione di porzioni di intonaco e di pavimentazione per la verifica delle 

effettive orditure e consistenza dei solai. Allo stesso tempo sono state condotte indagini limitate in situ, per cui, coerentemente 

con le assunzioni e con le indagini sopra sintetizzate, il livello di conoscenza raggiunto è LC1 a cui corrisponde un Fattore di 

Confidenza FC=1.35. 

 

4.0 Prove e saggi effettuati 

Sono stati controllati, a vista, e con positivo esito, gli orizzontamenti che risultano direttamente impostati su massicciata su 

vespaio di riempimento al piano terreno e su solaio latero-cementizi al piano primo. Non sono stati rilevati avvallamenti o 

anomalie. E’ stato valutato che le pavimentazioni risultano adeguate rispetto al sovraccarico previsto pari a 3.00 kN/m2.  

 
5.0 Caratteristiche costitutive dei piani di calpestio – Piano Terra 

Sono stati controllati, a vista, e con positivo esito, gli orizzontamenti che risultano direttamente impostati su massicciata su 

vespaio di riempimento al piano terreno. Non sono stati rilevati avvallamenti o anomalie.  

Rif. A: trattasi di un vano, sito al piano terra dell’edificio, impostato su vespaio di riempimento. Il sottofondo è costituito da 

massicciata, collegata da legante cementizio e superiormente pavimentato.  Tale superficie di calpestio, in relazione alle sue 

caratteristiche è atta a supportare in sicurezza un carico di esercizio pari a 3.00 kN/m2. 

Rif. B: trattasi di un vano, sito al piano terra dell’edificio, impostato su vespaio di riempimento. Il sottofondo è costituito da 

massicciata, collegata da legante cementizio e superiormente pavimentato.  Tale superficie di calpestio, in relazione alle sue 

caratteristiche è atta a supportare in sicurezza un carico di esercizio pari a 3.00 kN/m2. 

Rif. C: trattasi di un vano, sito al piano terra dell’edificio, impostato su vespaio di riempimento. Il sottofondo è costituito da 

massicciata, collegata da legante cementizio e superiormente pavimentato.  Tale superficie di calpestio, in relazione alle sue 

caratteristiche è atta a supportare in sicurezza un carico di esercizio pari a 3.00 kN/m2. 

Complessivamente la superficie calpestabile dei locai ad uso “aula formazione” a Piano Terra è pari a 

70,00+49,45+20,15=136,60 mq (Rif A + Rif B + Rif C). 

 

6.0 Caratteristiche costitutive dei piani di calpestio – Piano Primo 

Sono stati eseguiti due saggi esplorativi sugli orizzontamenti in esame con asportazione dell’intonaco e parziale demolizione 

del pavimento e massetto sovrastante al fine di indagare sull’effettiva geometria delle membrature strutturali. Nel dettaglio è 



 3

stato eseguito un saggio denominato “S1” in corrispondenza 

del locale “D” ed un saggio denominato “S2” in prossimità del 

locale “E” (v. pianta).  Le porzioni di solaio indagate risultano 

costituite da travetti in calcestruzzo gettato in opera, ricavati 

nelle intercapedini tra file di pignatte in laterizio, con sovrastante 

soletta in c.a. Lo spessore complessivo delle sezioni resistenti 

è risultato pari 16.5 cm (11 cm travetti + 5.5 cm di soletta) per il 

saggio “S1” e 18.5 cm (10.5 cm travetti + 8.0 cm di soletta) per 

il saggio “S2”, mentre lo spessore complessivo è risultato pari 

a 25.0 per il saggio “S1” e 23.5 cm per il saggio “S2”. 

Si riportano di seguito alcune foto e sezioni relative ai saggi effettuati 
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7.0 Analisi dei carichi – Solaio Piano Primo 

Carichi permanenti 

Si riporta di seguito il dettaglio della stratigrafia e relativi pesi scaturita dalle risultanze dei saggi effettuati: 
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SONDAGGIO "S1" 

elemento peso spec. spessore PESO 

 kN/m3 cm kN/m2 

intonaco 18.00 1.0 0.18 

pignatte 6.14 11.0 0.68 

travetti 5.57 10.5 0.59 

soletta 24.00 8.0 1.92 

massetto 18.00 3.0 0.54 

pavimento 24.00 2.0 0.48 

tramezzi   0.00 

 tot. G2: 26.0 4.39 

 

SONDAGGIO "S2" 

elemento peso spec. spessore PESO 

 kN/m3 cm kN/m2 

intonaco 18.00 1.0 0.18 

pignatte 6.14 11.0 0.68 

travetti 5.57 11.0 0.61 

soletta 24.00 5.5 1.32 

massetto 18.00 3.0 0.54 

pavimento 24.00 2.0 0.48 

tramezzi   0.00 

 tot. G2: 23.5 3.81 

 

 
Si fa presente che, per le porzioni in oggetto, il carico delle eventuali tramezzature (ad oggi non presenti) uniformemente 

ripartite sul solaio non viene messo in conto in quanto incompatibile con la nuova destinazione d’uso dei locali (aule di 

formazione). 

 

Carichi variabili 

Il sovraccarico variabile da attribuire ai nuovi ambienti è pari a 3.00 KN/m2, assimilabili alla categoria C1 (Aree con tavoli, quali 

scuole, caffè, ristoranti, etc.) secondo Tab. 3.1.II delle NTC 2018. 

Il sovraccarico variabile attribuito agli ambienti esistenti è invece pari a 2.00 KN/m2, appartenenti alla categoria B1 (Uffici non 

aperti al pubblico) secondo Tab. 3.1.II delle NTC 2018. 

In entrambi i casi la classe di destinazione d’uso della struttura rimane la classe d’uso II (Tab. 2.4.II – NTC 2018). 

 

8.0 Caratterizzazione meccanica dei materiali 

A seguito delle conoscenze acquisite e delle indagini effettuate, tenuto conto del Livello di Conoscenza, le caratteristiche di 

resistenza i materiali costituenti le membrature strutturali sono assimilabili ai seguenti valori: 
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Calcestruzzo: assimilabile alla classe di resistenza C20/25, a cui corrisponde una tensione resistente pari a fcd=8.4 MPa 

Barre di armatura: assimilabile alla classe di resistenza FeB44k, a cui corrisponde una tensione resistente pari a fyd=277 MPa 

Si ritiene che le resistenze assunte siano ampiamente compatibili con la tipologia costruttiva e l’epoca di costruzione delle 

strutture in esame.  

 

9.0 Verifiche di sicurezza solai di Piano Primo 

Le verifiche di resistenza sono state condotti nei confronti delle azioni gravitazionali.  

Si ritiene che l’incremento delle masse sismiche, e della corrispondente azione sismica, dovuta all’assegnazione ad uso “aule 

di formazione” dei locali in esame, sia del tutto trascurabile in relazione al modesto incremento dei carichi variabili rispetto al 

valore dei carichi permanenti complessivi dell’edificio, ed all’estensione delle superfici da adibire ad aule di formazione rispetto 

alle superfici di calpestio dell’interno fabbricato.  

In allegato si riportano le verifiche di resistenza relative alla sezione “S1” valide per la verifica dei locali “D” e le verifiche di 

resistenza relative alla sezione “S2” valide per la verifica dei locali “E”, “F”, “G”, “H”. 

Le superfici di calpestio delle aule “D”, “E”, “F”, “G”, “H”, in relazione alle loro caratteristiche, sono idonee a supportare in 

sicurezza un carico di esercizio pari a 3.00 kN/m2. 
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10.0 Certificazione 

   In relazione a quanto sopra esposto, il sottoscritto Tecnico,  

     considerato 

  che,  per quanto è stato possibile verificare: 

• le parti strutturali interessate risultano eseguite in conformità alle buone regole dell’arte; 

• che, a tutt’oggi, le opere non evidenziano problemi statici di sorta; 

• che sono rispondenti alle normative vigenti all’epoca della realizzazione; 

• che le verifiche ed i saggi effettuati hanno dato esito positivo, 

              CERTIFICA 

con il presente atto, la capacità delle superfici citate ai Riff. A-B-C-D-E-F-G-H (v. planimetrie allegate) di supportare 

in sicurezza carichi variabili verticali fino a 3.00 kN/m2 (oltre ai carichi permanenti effettivamente presenti) 

   

  Il Tecnico: 

 Ing. Andrea Cecconi 

 

 

 Allegati: sketches delle superfici oggetto della certificazione e le verifiche di resistenza dei solai del piano primo. 

 Livorno, 13 maggio 2019. 

 

Il sottoscritto Dott. Ing. Andrea Cecconi, iscritto all’Albo degli Ingegneri della provincia di Livorno al n.1244-A, 

consapevole della propria responsabilità, assevera la veridicità del presente documento in ogni sua parte. 

 
 

Il Tecnico: 
 

 Ing. Andrea Cecconi 
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TRIBUNALE DI LIVORNO 

 

L’anno 2019 il giorno     del mese di Maggio, negli Uffici del Tribunale di Livorno davanti al sottoscritto Cancelliere è 

personalmente comparso il Sig. Andrea Cecconi, nato a Livorno il 28/09/1963 e residente in Livorno, Scali D’Azeglio n.28, 

identificato con C.ID. n.3711599AA rilasciata a Livorno il 17/12/2011, che chiede di asseverare con giuramento la perizia che 

precede. 

Il comparente presta giuramento di rito.  

L.C.S. 

 

Il Comparente:        Il Cancelliere 
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